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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Adriana Bazzi 
•Il medico In valigia» 

Vallardi 
Pagg 344, lire 18 000 

B GII italiani amano il fai da 
te anche per quanto nguarda 
la medicina Giunge a propo 
sito allora questo volume indi 
nzzato ad un lettore particola 
re per quanto ormai diffusissi 
mo il viaggiatore E si tratta di 
un viaggiatore esotico perche 
qui si parla soprattutto di ma* 
laltle It possono capitare 

• 1 Dalla .Cittì del Sole, di 
Tommaso Campanella al 
•paese degli uccelli, di Cyra­
no di Bergerac, dalle comuni-
la collettiviste ilei Nord Ame­
ne* alla repubblica cristiano 
comunista del Guaranà in Pa 
raguay, attraverso gli scritti di 
studiosi come Enrico De Mas 
Giuseppe Glarrino, Giorgio 
Spini, Giorgio Vola, Beatrix 

G Spini, C Cingati (a cura 
di) 
•Preludi di socialismo nel 
XVII secolo-
Laterza 
Pagg 252, lire 22 000 

Jelfrey Herl 
•Il modernismo 

reazionario» 
Il Mulino 

Pagg 345, lire 30 000 

• 1 Tecnologia cultura e poli 
tica nella Germania di Weimar 
e del Terzo Reich attraverso la 
nlettura dei testi dei «moder 
msti reazionari» Spengler 
Junger Sombart Schmitt 
Heidegger e una ricognizione 
nel mondo della propaganda 
nazista L introduzione e di 
Gian Enrico Rusconi 

•g) | •maestri» (alcuni a pieno 
titolo altn non propriamente) 
sono Cantlmori Contini, De 
Felice, Eco, Oarin Ceymont 
Rita Levi Montanini, Raimon­
di, Regge, Aldo Rossi Sape 
gno, Senzadio, Valdoni, Ac 
cardo e Gassman Ciascuno 
attraverso le propne espenen 
le, chiansce il significato del­
la cultura 

Alberto Stabile 
•I buoni maestri» 
Mondadori 
Pagg 268, lire 22 000 

Franco Andreucci 
•Socialdemocrazia e 

imperialismo» 
Editori Riuniti 

Pagg 316, lire 28 000 

••Franco Andreucci inse 
gna stona contemporanea al 
1 Università di Pisa e si è a lun 
go impegnato nella ncerca at­
torno ai movimenti operai e 
socialisti Qui in particolare 
analizza dibattiti politici ed 
elaborazioni teonche awenu 
te ali interno della socialde­
mocrazia tedesca 

••Fornati Cesa Bianchi, 
Battacchi, Napolitani Spaltro 
Bozzi Luccio Jacono, Berti 
ni Vicario e Trentini per gli 
psicologi Severino Papi, Mal 
teucci Slm Del Noce Berti, 
Agazzi, Ruggiu Melchiorre e 
Vigna per i filosofi Tre giorni 
di serrato dibattito in un con­
vegno che si tenne a Venezia 
nel 198S 

G Trentini, C Vigna (a 
cura di) «La qualità 
dell'uomo» 
Franco Angeli 
Pagg 316, lire 30 000 

I sentieri del verde 
• • La voglia di vacanze oltre che migliaia dì 
viaggiaton mette in movimento anche le case 
editnci In questo caso propno di movimento 
si tratta perché i libn che indichiamo vivono 
del gusto, resistente ali invadenza dell auto, 
delle funivie, delle seggiovie, di camminare 
per scoprire luoghi e panorami nuovi Comin­
ciamo da alcune guide escursionistiche più 
dettagliate .Sul sentien del Piemonte, di Gian­
ni Valente e Roberto Mantovani, redattori del­
la popolare -Rivista della Montagna», edito dal 
Centro documentazione Alpina di Tonno 
(pagg 236 lire 28 000), .Valle d'Aosta» di Pie­
ro Giglio e •Trentino - Alto Adige» di Achille 
Gadler e Luca Visentini entrambi De Agostini, 
entrambi di 160 pagine al prezzo dt 28 000 lire 

All'intera superficie del paese guardano in­
vece altn due volumetti De Agostini «Andar 

per rifugi» di Lorenzo Bersezio e Piero Tirane e 
«Andar per sentien 2» di Stefano Ardito (anche 
in questi due casi 160 pagine per 28 000 lire). 

Lo schema e comune breve introduzione, 
informazioni naturalistiche, descrizioni molto 
precise degli itinerari, ricv8 illustrazione, carte 
topografiche Identico anche il (orinato ma­
neggevole ma non propriamente tascabile II 
libro di Valente e Mantovani sul Piemonte ag­
giunge qualcosa di più; annotazioni sulla cultu­
ra. sulla stona, sulla architettura, sulle vicende 
sociali del luoghi che vengono proposti alla 
visita E questo, crediamo, non solo lari piace­
re al turista più intelligente e più curioso, ma 
rappresenta in un certo senso un dovere di 
conoscenza nei confronti di quelle valli alpine 
che più di altre hanno conosciuto la sorte del­
l'esodo e dell'abbandono 

ARTE 

Necessità 
e voglie 
di restauro 
Alessandro Conti 
•Storia del restauro e della 
conservazione delle opere 
d'arte» 
Electa 
Pagg 386, lire 48 000 

ILA CAROLI 

ara Una ristampa attesissima 
dagli appassionati ed esperti 
d'arte è questa -Storia del re­
stauro e delia conservazione 
delle opere d'arte» scritta da 
Alessandra Conti e pubblicata 
dalla Electa La prima edizio­
ne, che usci nel 1973, era da 
tempo esaurita! il lavoro di 
Conti, docente di Storia del' 
l'arte modem» all'Universi!* 
di Milano, fu Incoraggiato da 
Roberto Longhi, che ne scris­
se l'aflatoinante saggio intro­
duttivo. 

Purtroppo lo scritto di lon­
ghi non appare nella riedizio­
ne, che tuttavia si e arricchita 
e potenziata con l'amplia­
mento dell'arco cronologico, 

novare. I messaggi figurativi 
•ad voluplstem oculorum. 
tutta l'Intera vicenda dell'Ot­
tocento italiano, con un'ime-
restante discussione su Caval­
casene. Adolfo Venturi e Cor-
rado Ricci, coloro che hanno 
condizionato con le loro teo­
rie gli studi e I criteri-guida per 
la conservazione dei nostro 
patrimonio artistico 

Il libro di Conti è un excur­
sus avvincente sulla Moria del 
restauro e dei reiliwatPri • a 
volte Stregoni, a volte censorii 
a volte criminali dell arte, a 
volte imitatori del maestri so­
lo raramente filologi corretti e 
tecnicamente esperti - e trac. 
da la vicenda dell'arte italiana 
attraverso esperienze «da vici­
no» sul suol materiali 

Sappiamo che il modo di 
conservare dipinti e statue e 
sempre stato dettato dal gusto 
e dalla devozione nei diversi 
ambienti e aree geografiche, e 
vediamo II Guldoricclo da Fo­
gliano di Simone Martini, tan­
ta manomesso, o II Giudizio 
universale di Michelangelo 
nella Cappella Sistina col fa­
mosi ritocchi di Daniele da 
Volteerra, detto •Braghelto-
ne», imposti dalla Controrifor­
ma, perfino la tomba di Abe­
lardo ed Eloisa al cimitero di 
Pere lachalse ricomposta con 
frammenti gotici riportati da 
altri monumenti, 

PENSIERI 

Dall'Oriente 
cercando 
l'Occidente 
A K Coomaraswmy 
•Sapienza orientale e 
cultura occidentale» 
Rusconi 
Pagg 142 lire 20 000 

LUCA VIDO 

arai Nato a Colombo nella 
Sri Lanka ex Ceylon nel 
1877 Ananda Kentish Coo-
maraswamy mori propno agli 
albori dell indipendenza in­
diana nel 1947 11 padre di 
origine Indiana, e la madre in 
glese, furono le radici che lo 
portarono ad essere uno del 
massimi studiosi e divulgatori 
della possibile armonia tra 
Occidente e Oriente 

A questo rapporto a questo 
•Incontro» egli dedicò la sua 

vita di studioso Nel volume, 
che raccoglie sette saggi pub­
blicati in varie nviste tra li 
1943 e II 1946, egli Indaga so­
prattutto sulle «zone oscure. 
della civiltà occidentale che, 
con la sua "febbre» d azione, 
diviene vieppiù sterile smania 
di progresso tecnologico pri­
vo, In molti casi di prospetti­
ve e finalità. I saggi raccolti in 
questo volume analizzano I 
molteplici volti del mondo oc­
cidentale dalla colonizzazio 
ne, non solo economica ma 
anche culturale a) conse 
guente sconvolgimento delle 
strutture spelali, dal distacco 
dalla religione al disordine 
morale ed ecologico, all'in­
staurarsi del divario dualistico 
fra arte e vita 

Sette saggi che s)nle||zzano 
la (filosolia» di Coomaraswa-
my volta verso un «nuovo spi 
rito mondiale», al di la della 
secolare visione dualistica 
Oriente-Occidente, perché si 
giunga sino ad un punto d'in­
contro tra le due uieltan-
Khauung 

RACCONTI 

Fantasmi 
vampiri 
zombies 
CiìvèTsJrlèr"-^ 
«Infemalia» 
Sonzogno 
Pagg, 222, lire 20.000 

AURELIO 

Inftmatia ha un titolo 

bandella che cita a testimo­
nial Stephen King e una serie 
di racconti ora ammiccanti al­
la John Landis, ora truci alla 
Lamberto Bava, ora accappo­
nanti alla Stanley Kubrick 
Una simile quantità di esem­
pla più cinematografie] che 
letterari non è casuale definì 
sce attraverso la memoria visi­
va il genere a cui il volume si 
associa d'horror, evidente­
mente) e marca la connota­
zione evocativa della scrittura 
dell inglese Clive Barker. un 
narratore che pensa e traduce 
immagini con strumenti acci' 
dentalmente linguistici 

Storie del sogno o dell in 
cubo, dunque, i racconti di In 
femalia sono - cosi vuole 
l'autóre - scritti col sangue e 
nel sangue del viventi di len, 
un felice eufemismo, quest ul 
timo, per nominare i tradlzio 
nali protagonisti di un genere 
che dal! oscuntì della morte 
ha tratto fantasmi e vampiri. 
zombies e spiriti erranti e fi ha 
spietatamente riportati alla vi­
ta col compito di insidiare I u-
nità emotiva e I integnta mo­
rale del viventi di oggi Barker 
contribuisce da par suo alla 
mortifica edificazione dell ap­
passionato di horror, dedican 
dosi soprattutto alla vivifi­
cazione sfacciata delle meta 
fore più innocue il corpo del­
io stato ad esempio, I imma­
gina formato alla lettera da 
decine di migliala di cittadini 
legati insieme da corregge e 
passamani issati I uno sud al­
tro con tiranti e gomene, fino 
a comporre un gigantesco or 
ganismo in tutto simile a un 
essere umanp 

A tutto ciò che farebbe n-
voltar un morto nella tomba 
Clive Barker si appiglia con 
metodica puntualità e I morti 
si rivoltano per davvero Ma 
quando disdegna le esche fa­
cili delle figure di parole e di 
pensiero schiva le suggestio 
ni epidermiche delle figure ci 
nematograflche evita le ten 
fazioni della ragion comica e 
Si applica nel ngore della su 
spense nella misura dell orn 
do nel controllo del trucido 
Barker sembra davvero una 
possibile altenraliva a Stephen 
King 

Aspettiamo il seguito per 
giudicare Anche di questo II 
Dro che in edizione onginale 
è solo il pnmo volume dei Li 
bri di sangue e che non con 
tiene perciò tutti I racconti 
che la prefazione incauta 
mente, promette 

Cocteau il magnifico 

MARIA GRAZIA GREOORI 

S trenuo cultore del dandysmo, in un'epoca - la Belle Epoque - in 
cui raffinatezza scontento, bisogno e gusto dello scandalo, 
inquietudine, cunosita e sentimento formavano un intrico 

^ ^ ^ misterioso e inestncabile Cocteau non esaun la sua presenza nel 
m M ^ pirotecnico fuoco di una vita sociale ncca di successo e di glona 
Ce lo testimonia il bel libro, ricco di fotografie poco note, edito da 
Mondadori (Arthur King Peters Jean Cocteau e il suo mondo pagg 216 
lire SS 000) che ha il mento non indifferente di porre i 74 anni della vita di 
•Cocteau il magnifico» - nato nel 1889, morto nel 1963 - nel cuore di quei 
tempi tumultuosi Unavitaasuo modo esemplare perfino nell'evidente 
privilegio perfino nella schiavitù dell oppio (come Colette del resto). 
nell ascesa mondana e artistica costruita su di un talento Indiscutibile anche 
nello scegliersi sempre e comunque gli amici giusti persone poste ai di 
sopra di ogni sospetto dal molto denaro come t conti di Beaumom, o dal 

successo come Picasso CocòChanel, MisiaSert Sergej Diaghilev, Colette. 
lamico nemico Gide Da questo libro soprattutto, nsulta la dolorosa e 
inesausta ncerca che Cocteau fece&èmpre e ovunque nella poesia e nel 
teatro, nel cinema e nella pittura della bellezza forse I unica vera ossessione 
della sua vita di uomo e di artista oltre Che sua unica e vera debolezza E 
talvolta questa bellezza sembrava per lui incarnarsi in un» donna la madre 
amatissima prima di tutto spiata a) trucco Natalie Paley Tunica che avrebbe 
voluto sposare Soprattutto il suo ideale di bellezza si metenalizzava nei 
giovani ragazzi, che gli stavano accanto dal «maledetto» Radiguet, l'autore 
del Diavolo ìn corpo morto a soli 23 anni a Jean Desbordes, finito anni dopo 
da eroe sotto le torture della Geslapo, a Jean Mara» (per il quale scrive 
poesie e un testo andato famoso L aquila a due teste. Imo ali ultimo •figlio 
adottivo» Edouard Permit che lo accompagna alla morte quando orniai la 
carriera degli onori e completa e Cocteau è già entrato a fare parte 
dell'empireo degli immortali della Academle Francaise 

alone di se ciò che è (o è 
stato) verrà reinterpretato, ri-
mtsuralo, ripreso Anche se 
travisato, falsato, avrà sempre 
uqa scena in cui Montare, un 
mondo che cambia e non lo 
fa scompanre 

I conti, alla fine, tornano 
Eppure,, Eppure ci si può an­
cora domandare se davvero 
esiste un evento scenico cosi 
•forte», cosi assoluto da recu­
perare senza residui I origine, 
lo •spirito» che l'attraversa e si 
nasconde E, se ciò è possibi­
le, ci si deve chiedere se tale 
evento non ha Inevitabilmen­
te il carattere del nlo, dell atto 
che fa tornare ali esistenza ciò 
che $ I inizio di tutto il movi­
mento interpretativo Se è 
davvero cosi, l'evento teatrale 
che propone Cordelll è mitico 
e - In qualche modo - misti­
co Ma allora (ultima doman­
da) perche chiamarlo Anlìpa-
squq, ossia antitesi a ogni for­
ma di ntomo di quanto sem­
bra scomparso, finito, morto? 

Forse, la letteratura deve, 
alla fine, trasformarsi In testi­
monianza religiosa, e il vero 
problema di Cordelll (di tuttil) 
« solo (già, solo ) questo 

CRITICHE 

Rivelazioni 
degli 
^ermetici ! 

Eugenio Garin 
«Ermetismo del 
Rinascimento» 
Editori Riuniti 
Pagg. 80. lire 8 000 

PERSONAGGI 

Dal nord 
della 
Grecia 
Arnaldo Momigliano 
«Filippo il Macedone» 
Guerini e Associati 
Paga 210, lire 25 000 

UMBERTO ALBINI 

• • In uno dei suoi discorsi 
giudiziario politici 1 oratore 
Eschine scrive «Filippo e la 
Fortuna erano signori dell a 
zione» Demostene l'avversa 
rio più accanito e coerente di 
Filippo, giudicò II suo nemico 
«Il pm grande degli uomini 
che ci sono sotto il sole» E 
uno storico dell epoca dichia 
rava «L Europa non ebbe mai 
un uomo come Filippo» Con 
Filippo II (382 336 a C ) la 
Macedonia la regione situata 
a Nord della Grecia, esce dal 

la condizione di paese feuda 
te lacerato da contrasti disu­
nito territorialmente diventa 
un solido regno militare e 
economico, a spese dei bar 
bari circonvicini e dei Greci, si 
affaccia come potenza com 
merciale sul Mediterraneo il 
suo sovrano geniale e teme 
rano uomo d armi accorto di 
plomatico getta le basi per 
un espansione anche verso 
1 Est asiatico 

Sulla Macedonia e sulla po­
litica di Filippo II non sono 
mancate aperte recentemen 
te ponderose indagini prege 
voli per ricchezza e scelta di 
materiali Ma a distanza di pi* 
tre cinquant anni dal suo pn 
mo apparire (1934) lo studio 
dedicato da Arnaldo Momi 
gliano a Filippo il Macedone 
continua a rimanere un classi 
co E non solo per la compie 
tezza della ricerca che pren 
de in esame i più disparati eie 
menti compresa la moneta 
zione (cosa abbastanza rara 
allora in Italia) o per (a chia 
rezza espressiva Momigliano 
infatti sì sottrasse a due ctl 
chés sia a quello che vedeva 
in Filippo il creatore dello sta 
to nazionale sia a quello che 
considerava 11 re di Macedo 
nia come conculcatore della 
libertà greca 

In genere chi costruisce un 
ritratto propende alla lode o 
alla denigrazione inneggia o 

accusa perché ha bisogno di 
un exemplum da offrire A 
Momigliano invece non inte­
ressava esaltare o distruggere 
it personaggio, istituire para 

Som fra II buon Demostene e 
cattivo Filippo o viceversa 

ira Filippo anticipatore del fu 
turo e Demostene patriota 
conservatore Egli mirava a n 
costruire 1 ambiente in cut si 
mosse e operò Filippo a por 
re in luce come il sovrano di 
un popolo ostile ai Greci fosse 
più vicino di qualunque altro 
alla mentalità e ai valori dei 
Greci Esisteva già un prece 
dente significativo Archelao 
un sovrano macedone a ca 
vallo tra il V e il IV secolo 
fondando una nuova capitale 
della Macedonia Pella aveva 
voluto farne una sorta di nuo 
va Atene chiamando alla sua 
corte i più illustri rappresen 
tanti della vjla intellettuale e 
artistica di Atene dal trage 
diografo Euripide al pittore 
Zeusi al musicista Timoteo 
Filippo tentò di essere Greco 
fra i Greci li cerco come con 
siglien culturali come soldati 
come esperti da inserire nella 
sua organizzazione militare o 
nella sua diplomazia Ma si 
spinse anche oltre il suo prò 
gramma politico incarnava le 
aspirazioni e le speranze dei 
Greci stessi arrivare a una pa 
ce comune fra gli EUeni ab 
battere il tradizionale nemico 
persiano 

TEATRO 

Il mistero 
di 
Oberlin 
Franco Cordelll 
«Antipasqua* 
Sei 
Pagg 88 L 11000 

MARIO SANTAQOSTINI 

• • Franco Cordelll (1943) 
«riscrive» il Lem di Georg 
Buchner(1813 1837) trasfor 
mando il memorabile raccon 
lo in piece teatrale Da parte 
sua Buchner si era ispirato al 
diano di Oberlin parroco e 
medico che fu testimone degli 
ultimi giorni lucidi e desti di 
Jakob Lenz (1751 1792) 
drammaturgo che acquisi 
I entusiasmo e le contraddi 
zioni dello Sturm una" Drang 

destinato alla schliofrenla 
permanente È trascrizione, è 
reinvenzione? Forse né I uno 
né l'altro 

Cordelll è sul (ilo di una lo­
gica assolutamente parados-
sale Sovrapponendo la pro­
pria ripresa letteraria sull'e­
vento testuale e storico Ann 

* pasqua si allontana dalla ven­
ta del (atto se ne distanzia 
Ma in questo modo compie 
uno sforzo interpretativo per 
recuperarlo per riportare in 
scena il fatto in carne e ossa 

Ce peri autore un terreno 
di autenticità inconfutabile 
che si trova al di là della difle 
renza tra venta e apparenza 
tra dato e interpretazione 
•( ) e è una sola forza - affer 
ma LenzCordelli - cui non 
possiamo sottrarci mai ed è 
quella dei confronti Non solo 
le opere ( ) ma anche le no 
stre stesse vite nate per ami 
opare quelle che verranno e 
che delle nostre saranno in­
terpreti essenziali e necessa 
ri» Dunque arculus vitiosus 
Dei Ed è propno questa I ipo 
tesi più consolatoria e più an 
mchilente Nell Infinita ripeti 
zione si può realizzare I ac 
quietamento e la totale distru 

Wm Intorno a] Il secolodC, 
in epoca ellenistica, incomin­
cia a honre una letteratura fi 
loaofica m lingua greca, tra­
smessa solfo il nome di un au­
tore leggendario. Ermete Tn-
smegisto («tre volte sommo»). 
dal quale appunto prende il 
nome di filosofia ermetica. In 
realtà si tratta di opere 4> vari 
autori sconosciuti che pongo­
no al centra della loro rifles­
sione il tema del rapporto Ira 
uomo e divinila, manifestan­
do un insieme di influenae 
straordinariamente eteroge­
nee (platoniche, anstoleltche, 
giudaiche e persiane) e d al­
tro canto dimostrando una 
torte sensibilità per i contenuti 
rnagico-alchimìstici 

l testi ermetici conobbero 
una fortuna eccezionale in età 
umanistica, e diedero origine 
a una vera e propria moda» D) 
questa fortuna si occupa Eu-

Kinio Garin in un libricino di 
intra abbastanza agevole, 

che riprende e sviluppa una 
leeone tenuta presso l'Uni­
versità di Ferrara due anni or* 
sono 

All'origine di tanta fortuna 
vanno collocati ì quattordici 
opuscoli ermetici miniti sotto 
il titolo di Pimander, tradotu 
in latino da Marsilio Remo su 
commissione del signore di 
Firenze Cosimo de Medici, 
detto il Vecchio La traduzio­
ne circolò per tutta Europa e 
in tutti i formati Ma il succes 
so strepitoso fu favonio dal 
clima culturale propizio deci­
samente predisposto ai temi 
magici e reso sensibile dal bi­
sogno largamente avvertito di 
un nnnovamento religioso 
universale e di un vincolo 
nuovo con la realtà 

L ermetismo «portò un po' 
dappertutto le profonde solle­
citazioni nformatnci del movi 
mento culturale che caratte­
rizzo la seconda metà del 
Quattrocento fiorentino, e 
che fu intriso di ermetismo e 
di neoplatonismo» Ma Garin 
non si limita a illustrare i lega­
mi assai stretti fra ermetismo e 
platonismo, cerca pure di 
mettere in luce la «ben salda 
connessione» fra ermetismo 
teologico e filosofico da un la 
to ed ermetismo magico 
astrologico e alchimistico 
dall altro che una buona par­
te della stenografia tende a 
negare 

PENSIERI 

Vattimo: 
debole 
è meglio 
Gianni Vattimo (a cura di) 
«Filosofia'87» 

Laterza 
Pagg 232, lire 18.000 

I H filosofia '86, primo nu­
mero di un fortunato annuario 
miscellaneo promosso da 
Gianni Vittimo, accoglieva al­
cune variaskHii sul tema della 
•secolarixzszlon*». fìto$olla 
Vf si Interrata sui rapporti 
conflittuali (ra «storia e tao 
ria», Si misurarli), su questo 
nodo problematico, a Car­
chi», AG Carganl. G, Giorel­
lo, D Marconi, O Marramao, 

0 Marquard, R Rorty, S. Ro-
sen, F Verceltone, F WaM e, 
naturalmente, Il nostro più no­
to maitre à pensar, Gianni Vat­
timo, che apre e chiuda il di­
battito. Punque.èanconipc» 
sitale lare un discorso filosofi-, 
co originale, teorico, militan­
te, oppure il solo lavoro Ne* •. 
soflco serto è oggi la ricerca 
storiografica, la semplice «eajrw 
ra archeologica» di un'eredità 
disciplinare? Domanda che ri­
flette. sintomaticamente, la ' 
preoccupazione par la stato 
(di salute) attuale dalla Moto­
ria che, con II vanir mano dal­
la sua nobile anima metallsi-
ca, avverte il rischio di diveni­
re discono Ideologico, ami­
cante, giornalistico 

Introducendo, Vaiamo se­
gnala ancora d declino dei 
peruuen .forti, (legati al mar­
xismo, allo strutturalismo. 
ecc ) e il diffondersi al loro 
posto di un'atmosfera «debo­
le», una tollerante e pluralista 
•koiné ermeneutica, erede 
dell ultimo Heidegger nonché 
di componenti pragmatistiche 
e analitiche di tradizione an­
glosassone L'ermeneutica ha 
sostituito, alla conquista della 
Vanta, un pia tranquillo culto 
del testi, delle parole, dei libri. 
le fortezze metafisiche da 
espugnare o difendere si sono 
mutate in biblioteche, più Q 
meno borgesune. da abitar* e 
custodire in pn». 

I saggi compresi netti ori-
ma sezione del volume C-La 
tradizione plurale») Insistono 
sulla turatone problematica, 
pluralista, •epocniszante» che) 
assume la storia filosofica net 
confronti delle ricorrenti ten­
tazioni dogmatiche della «teo­
ria» Per Marquard, addirittu­
ra, la dissemlnuione dalle 
storie, e in generale del saperi' 
narrativi, svolgerebbe un ruo­
lo compensativo rispetto alla 
perdite che le seleni* spari-
mentali e le tecnologia hanno 
determinato per il mondo del­
la vita gli uomini moderni 
hanno bisogna di storia, di 
molte storie come antidoto al 
ndutionismo unidimensiona­
le cui tenderebbe la sdente, 

Giulio Giorello medita suite 
positive implicazioni del prin­
cipio di tolleranza nella rVer. 
ca scientifica e sulla lesi soste­
nuta da Rorty della .priorità 
della democrazia sulla filoso­
fia» e si spinge anche a varca­
re «I insidiosa frontiera dell'e­
tica» da intendersi oggi come 
«lane di porre dei vincoli, 
l'arte di dire no a opzioni (tec­
nologicamente) possibili» 

Degli interventi della as­
conda sezione inclusi sotto il 
titolo «Stona e destino», quel­
lo di Giacomo Marramao ri­
mette in gioco in modo origi­
nale il motivo della sacolana-
zaaone, anche sulla scorte di 
Weber, ma dopo Hegel, oltre 
Heidegger Carena, Wahl e 
Gargara spingono le loro son­
de a considerazioni ancora 
più radicali, sul senso, i limiti. 
1 rischi II destino dei filosofi e 
delle filosofie 
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